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SULLA VISITA PASTORALE DEL NOSTRO 

VESCOVO FRANCESCO MICCICHE’

Risuonano ancora dentro i nostri cuori le parole di incoraggiamento e di consolazione del nostro Vescovo Francesco Miccichè, che, giorno dopo giorno ci ha fatti innamorare sempre di più, con la sua visita in mezzo a noi…di Gesù Buon Pastore.

Come dimenticare, infatti, la semplicità del suo farsi fratello piccolo con i bambini e i ragazzi delle scuole materne, elementari e media, la forza paterna del suo parlare schietto con i giovanissimi e i giovani della nostra Prima Unità Pastorale, la tenerezza materna con gli ammalati e gli anziani nelle visite alle famiglie, il suo ascolto attento degli operatori pastorali nelle assemblee parrocchiali, l’attenzione amorevole con i fidanzati e le coppie sposate, il suo modo scherzoso nel promuovere il servizio prezioso e insostituibile delle associazioni laiche del nostro territorio, il suo spendersi allegro e coinvolgente con i vari gruppi dell’Agesci, delle Cellule di Evangelizzazione e dell’Apostolato della Preghiera, il suo farsi tutto a tutti per portare tutti a Cristo?

Grande è stata l’attesa, e ancora di più la gioia per la venuta in mezzo a noi non solo del nostro Vescovo, ma soprattutto di Gesù Buon Pastore. E’ Gesù, infatti, che ci ha uniti sempre di più. A cominciare da noi, parroci della Prima Unità Pastorale e i parroci di Paceco e di Xitta, condividendo la gioia di stare insieme nella preghiera, nel confronto e nel pranzo.

Già queste sono meraviglie per cui sentiamo il bisogno di lodare insieme il Signore!

Vorremmo esprimere il nostro più sentito “Grazie” a tutti i circa 200 MISSIONARI della Seconda Zona Pastorale (comprendente l’Agro ericino e l’Agro trapanese), che hanno risposto alla chiamata del Signore a lavorare…nella Sua Vigna che è la Chiesa, partecipando agli incontri di preparazione a Napola, al ritiro spirituale a Sperone di Custonaci, alla celebrazione eucaristica presieduta dal nostro Vescovo dentro il tendone davanti la Matrice di Paceco, al volantinaggio, alle visite alle famiglie e all’animazione dei centri di ascolto e che vogliono continuare a impegnarsi nel “Post-Missione”. Un altro sentito “Grazie” anche alle famiglie che fanno messo a disposizione la loro casa per i centri di ascolto. 

L’esperienza più bella e arricchente che si è stampata per sempre nei nostri cuori è stata l’amicizia e la comunione più forte tra le nostre comunità della Prima Unità Pastorale, e per quelli che l’hanno vissuto, lo scambio reciproco, gioioso, coraggioso, fruttuoso e meraviglioso con i MISSIONARI DI SAN VITO LO CAPO e i carissimi don Piero, don Fabiano e don Massimo!   

A nome di don Alberto, don Antonino, del nostro diacono Matteo e mio, invitiamo tutti a pregare il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe.

L‘INCONTRO DEI CATECHISTI DELLA 1ª UNITA’ PASTORALE
Il giorno 29/1/2004 presso il  Centro Pastorale di Marausa si è svolta , in occasione della programmata visita pastorale, Sua Ecc.za Mons, Francesco MICCICHE’ ha incontrato tutti i  Catechisti  di questa Unità Pastorale . 

L’incontro  ha toccato tematiche diverse come  la catechesi dei bambini dell’iniziazione cristiana e

per quelli del post- Cresima, oltre al problema di coloro che  hanno già frequentato il catechismo da alcuni anni e che poco frequentano la Parrocchia, i cosiddetti ragazzi “della soglia”.

Il moderatore, Don Alberto Genovese  ha comunicato  a Sua ecc.za le modalità di cammino

e  le varie tappe che questa Unità già da diversi anni applica ai fanciulli che chiedono di intraprendere un cammino per  prepararsi a ricevere i sacramenti della Cresima e partecipazione piena all’Eucaristia . Sono emerse subito le  problematiche già note da tempo  e che in diverse occasioni sono state oggetto di discussione  quali:la scarsa partecipazione attiva da parte dei genitori dei fanciulli che non conoscendo appieno il  loro ruolo quale “primi catechisti” in famiglia, affidano completamente l’insegnamento alla fede esclusivamente ai catechisti, senza curarsi della loro preparazione nel proseguo del cammino; precisazione da parte del parroco della maggiore preparazione che debbono avere i catechisti per poter pienamente svolgere il nuovo ruolo del catechista secondo le nuove linee dettate dalla CEI .

Per quanto riguarda la prima problematica sono emersi varie soluzioni argomentate da parte di alcuni operatori quali , per esempio, il coinvolgimento completo dei genitori organizzando periodicamente degli incontri  che trattino il cammino appena svolto dai loro fanciulli , in modo che 

i ragazzi possano, anche a casa ,confrontare i loro dubbi anche con i genitori che, preparati all’argomento ,sappiano dare una risposta in merito.

Per il  secondo problema  è stato ancora una volta ribadito da parte del parroco che i corsi  di teologia di base che si svolgono periodicamente, sono fondamentali per la formazione basilare di tutti gli operatori pastorali. Ci si augura che tale invito venga pienamente accolto dagli interessati.

Si è poi passati a esaminare la questione prima accennata della carenza numerica di operatori idonei a saper accogliere  e intrattenere fattivamente i  ragazzi del “post-Cresima” e coloro che non frequentano più la parrocchia per vari motivi: occorre sperare ,con la grazia del Signore , in nuovi  educatori, disponibili,  con buona preparazione  in catechetica , fede salda e tanta perseveranza  e seguendo le linee del Piano Pastorale del Vescovo; invitare anche il sacerdote a dare il proprio contributo per avvicinare questi ragazzi, andandogli incontro nei luoghi ove questi si incontrano e non solamente attenderli in chiesa, per invitarli ad un confronto diretto sui loro problemi e su come la chiesa può aiutarli.

Sua Eccellenza ha preso atto ed ascoltato le suddette questioni, ha suggerito alcune soluzioni  pastorali che possano facilitare, con la grazia di Dio, l’inserimento o l’avvicinamento alla Chiesa per questi ragazzi, in un contesto di difficile interpretazione  e di tempi in continuo progresso per le nuove generazioni, auspicando un rinnovamento della fede che parta dalla base familiare attiva , che 

faccia innamorare di Cristo in maniera semplice e spontanea.

Saremo sempre grati a Sua Eccellenza  per la sua grande azione di Pastore che ha saputo imprimere

a  tutti gli operatori presenti, certi che con la sua paterna benedizione andremo avanti nella giusta direzione, con la gioia nel cuore.

Franco

UNA COMUNITA’ IN COMUNIONE

Il 16 gennaio, in occasione della visita pastorale di sua Eccellenza Mons. Miccichè, la COmunità CApi del gruppo scout Trapani 5, nella sede del branco e della comunità R/S di Pietretagliate, ha incontrato il suo Pastore alla presenza di tutti i parroci della PUP e del diacono Matteo Federico.

Incontro informale, all’insegna del buonumore, della cordialità, della semplicità, ma estremamente formativo per la nostra CO.CA.

Sua Eccellenza ha sottolineato la necessità di operatori nel campo dell’educazione, che devono e possono lavorare bene solo privilegiando l’inserimento in una struttura associazionistica, dove la struttura è sinonimo di progettualità e operazionalizzazione. L’educazione non può essere lasciata al caso o alla buona volontà, ma esige una competenza.

Confortati da queste affermazioni la CO.CA. ha cercato di illustrare brevemente il lavoro che abbiamo fatto, facciamo e ci proponiamo di fare in futuro nel campo dell’educazione giovanile. A tal proposito abbiamo presentato in anteprima il Progetto Educativo che abbiamo stilato dopo un attento lavoro di ricerca e riflessione sul terziario e che ci accompagnerà per i prossimi tre anni.

Grazie al clima instaurato e alle argomentazioni trattate, ci siamo piacevolmente scoperti “comunità in comunione”, un piccolo spaccato di chiesa locale che va coltivato e migliorato.

La scoperta, divenuta consapevolezza, ha riempito i nostri cuori di entusiasmo e desiderio di continuare a fare sempre più “del nostro meglio”.

GRAZIE ECCELLENZA!

NUOVAMENTE INSIEME
15/02/2004, S.E. Mons. Francesco Miccichè, Vescovo di Trapani, durante la sua visita pastorale ha incontrato anche i giovani della nostra PUP (prima unità pastorale).

L’incontro, organizzato dagli “animatori (o “educatori”) dei vari gruppi giovani, si è rivelato un vero successo.

Sotto forma di telegiornale (PUP News) e con una buona dose di comicità e ironia, le varie comunità parrocchiali giovanili hanno recitato e cantato facendo del proprio meglio, cercando talvolta di rappresentare il luogo d’appartenenza.

Gli scouts hanno animato, come ormai sono soliti fare con bans, gags, ecc…, la serata che nel complesso è stata molto gradita al nostro Vescovo.

Tra risate, canti, scatch e momenti seri, è rimasto anche il tempo per rivolgere alcune domande alle quali il Vescovo ha risposto in modo simpatico e convincente sollecitandoci a diventare un vero e proprio “modello” di vita per gli altri giovani lontani dalla chiesa.

I ragazzi della prima unità pastorale, riempivano il salone di Marausa, al limite della sua capacità ricettiva.

Il Vescovo si è mostrato felice della partecipazione di tutti, ed ha assistito con molto interesse e simpatia, cosa che ci ha permesso di sentirci a nostro agio.

Alla fine della serata un rappresentante di ogni comunità parrocchiale ha portato in dono un sacchetto contenente terra della propria frazione che è stata mescolata tutta insieme dentro un'unica brocca, che è stata donata al Vescovo come segno della vera comunione che esiste tra i giovani della PUP e ne anima le attività. 

In conclusione sia il Vescovo, che i ragazzi e gli animatori, sono rimasti soddisfatti dell’incontro, con la speranza che questa significativa e coinvolgente esperienza possa essere ripetuta per consentirci di vivere un ulteriore momento di fraternità, di confronto e di crescita.  

Salvatore Giurlanda

UN’EMOZIONE A SCUOLA
Il nostro Vescovo, durante la sua visita pastorale, il 18 febbraio è venuto a trovarci a scuola a rilievo. L’incontro si è svolto nella palestra, che abbiamo addobbato con cartelloni e rami d’ulivo. Appena entrato gli abbiamo fatto un grande applauso e tutti eravamo molto emozionati, con lui c’erano anche i nostri tre sacerdoti. Così abbiamo avuto l’opportunità di conoscerlo in maniera più diretta e personale. Abbiamo parlato con lui di tante cose interessanti come la preghiera e di quante ore guardiamo la TV. Poi gli abbiamo fatto ascoltare delle canzoni e alcune belle poesie. Il Vescovo ha ascoltato con attenzione e ha risposto con disponibilità alle nostre domande. Il mio cuore batteva a mille all’ora e non era il solo, è stata insomma una bella emozione. A me personalmente è piaciuto molto conversare col Vescovo e ascoltare le sue parole che ancora oggi ho in mente e cerco di metterle in pratica. Sarebbe stato bello se anche le nostre insegnanti e i nostri genitori avessero avuto con lui un incontro e un’emozione così.

Donatella

Che veglia…

La conclusione della visita pastorale del vescovo è stata una bella occasione per organizzare un’emozionante incontro di preghiera…!

E’ strano come l’ambiente si è riscaldato e profumato pur essendoci un bel po’ di freddo! La veglia di preghiera è stata ricca  di simboli, l’incenso sicuramente è quello che ha colpito maggiormente in quanto ha coinvolto tutti dal punto di vista sia spirituale che fisico….i colpi di tosse sono aumentati del 20%!

La Pup era riunita tutta sotto la stessa “luce”..Dio!

Forse è stata solo una sensazione, ma quell’icona fatta entrare all’inizio mi ha comunicato questo, che emozione per un attimo!

L’icona stava a rappresentare il volto di Cristo che si mostra a noi!

La veglia è continuata con la lettura di brani biblici, la parola di Dio è stata centrale nella preghiera come la musica… i chitarristi provenivano da ogni frazione e insieme hanno animato la serata!

Le persone non sono state di certo passive in quanto ogni segno li rendeva partecipi! Per non dimenticare le nostre origini…uno dei segni più particolari è stato quello della vite, un rappresentante per parrocchia innestava alla vite un tralcio come segno che noi siamo in Cristo, che Lui è in noi, che ci nutriamo di Lui e che cresciamo con Lui…!

Non è mancato di certo il momento delle preghiere spontanee, un modo per comunicare con Lui tutti insieme.

Il Vescovo ha fatto un breve discorso di chiusura della visita pastorale, stimolandoci ad andare avanti, di pregare per la nostra unità pastorale e di riuscire a camminare tutti insieme verso quel volto e quella luce che per poco, ma che ha tutti qualche volta è capitato di vedere! Abbiamo tanto da camminare e da imparare, ma un cammino è più bello e meno faticoso se a reggerci troviamo sempre qualcuno che ci porge una mano! “Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi” Buon cammino a tutti! 

Stefania
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